
Consiglio comunale del 25 giugno 2007: relazione integrativa al conto consuntivo 2006
(da allegare agli atti del Consiglio Comunale)

Il  consuntivo  o  rendiconto  dell’esercizio  2006,  che  si  espone  questa  sera,  comprende  la 

documentazione che è stata depositata agli atti per la visione da parte dei consiglieri 13 giorni or 

sono e che rispecchia esattamente quanto presentato in anticipo a metà novembre dello scorso anno. 

In definitiva e come accennato allora, il consuntivo che si deve approvare entro la fine di giugno 

dell’anno  successivo  all’esercizio  in  questione,  corrisponde  allo  stato  di  attuazione  dei 

programmi, presentato  in consiglio  alla  fine  di  novembre 2006  (27 novembre  2006);  unica 

differenza è che il consuntivo è aggiornato da quella data a fine anno (chiusura dell’esercizio 2006).

Spese correnti:

Sono state rispettate le previsioni di bilancio e sono stati realizzati gli obiettivi previsti nello 

strumento finanziario e nel piano esecutivo di gestione.

Nel  2006  sono  state  mantenute  le  tariffe  in  vigore  proseguendo,  come  per  gli  anni  passati, 

nell’attività di controllo e accertamento dei tributi comunali, alla pari dell’attività di consulenza ed 

assistenza al cittadino per i rispettivi versamenti.

Copertura tariffaria:

Piano dei costi e dei ricavi
Costi fognatura acquedotto RSU

Personale 3.000,00
Manutenzione ordinaria 17.216,38 53.904,00 30.000,00
Interessi passivi 17.936,00 19.254,00
Prestazione servizi (C8) 200.000,00
Totale spese 35.152,38 76.158,00 230.000,00
 

Ricavi
tariffa 31.000,00 75.000,00 211.000,00
 tasso di copertura 88,19 98,48 91,74

Spese di investimento:

La Giunta ha dettagliatamente relazionato al consiglio comunale del 27 novembre 2006, sullo stato 

d’attuazione dei programmi, come previsto dall’art. 43 del regolamento di contabilità.
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Sono state  impegnate  spese d’investimento  per  Euro 3.382.085,76 inferiori  di  Euro  501.634,24 

rispetto alle previsioni, che ammontavano a Euro 3.883.720,00. Come accennato in novembre 2006 

e come si può verificare anche dal prospetto delle spese di investimento, la minore spesa è data da 

economie nelle manutenzioni straordinarie, negli acquisti di beni immobili, negli incarichi per 

spese di  progettazione di opere pubbliche  e  per la riduzione del  costo di  opere pubbliche 

(strada val Lorina e altre strade di montagna) per Euro 501.634,24.

• Le spese d’investimento o in conto capitale, sono così ripartite:

Riassunto previsioni consuntivo differenza 
Opere pubbliche 745.000,00 745.000,00 0
Manutenzioni straordinarie 1.361.620,00 1.187.649,82 - 173.970,18
Acquisto arredi e attrezzatura (uffici, 
scuole, viabilità)

200.000,00 197.769,66 - 2.230,34

Contributi straordinari 59.000,00 57.500,00 - 1.500,00
Acquisto immobili e terreni 230.000,00 165.130,00 - 64.870,00
Incarichi tecnici (PRG e oo.pp.) 359.500,00 202.639,28 - 156.860,72
investimenti nel campo sociale, giovanile, 
turismo e cultura

351.600,00 311.100,00 - 40.500,00

gestione dei beni asuc di Storo 577.000,00 515.297,00 - 61.703,00
Totale 3.883.720,00 3.382.085,76 - 501.634,24

Si elenca l’aggiornamento della situazione attuale delle opere pubbliche (già in corso o avviate 

nel 2006):

SITUAZIONE DEI LAVORI ALLO STATO ATTUALE:

1. Lavori di completamento della fognatura di Storo, 4° lotto: Euro 520.000,00
I lavori sono ultimati resta da approvare la contabilità finale.

2. Acquisto terreni ed edifici nei centri abitati e creazione parcheggi e spazi pubblici urbani:
• Sono stati completati i lavori al parcheggio ovest della scuola media, sono stati acquistati 

i terreni ed aperto il parcheggio a nord della scuola media.
• Riqualificazione area ex caseificio a Storo  : concluso e sottoscritto l’accordo con la 

Newstore; i  lavori di competenza della società privata sono in fase di esecuzione. La 
parte  a carico del  comune, per la realizzazione dei  parcheggi a raso via Garibaldi,  è 
finanziata  con  il  fondo  provinciale  degli  investimenti  ed  i  lavori  inizieranno  entro 
l’estate.

3. Ristrutturazione p.ed. 131/1 in centro culturale di Storo: Euro 1.300.000,00
I lavori sono stati ultimati, stiamo procedendo all’acquisto degli arredi per 100.000,00 euro.

4. Completamento auditorium a Storo: Euro 1.446.000,00
Finanziato con i Patti Territoriali, i lavori sono in corso comprese le opere da termoidraulico e 
da elettricista appaltate il 15 dicembre scorso.

5.   Costruzione marciapiede a Ca’ Rossa: Euro 258.000,00: 
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lavori appaltati  all’impresa Lombardi Eugenio sas di Bagolino con il  ribasso del 14,71%. I 
lavori sono ultimati, in questi giorni verrà asfaltato il nuovo marciapiede. 

6.   Difesa dalla caduta massi dell’abitato di Storo (Manganela) Euro 680.000,00
Lavori appaltati il 27 luglio 2006 all’impresa Ma.ri con il ribasso del 48,72%. E’ stata approvata 
la perizia di variante per la parte dei lavori a fianco del Proes, i lavori saranno ultimati entro 
l’estate.

7.   Ristrutturazione malga Alpo Euro 500.000,00
Lavori  appaltati  il  1°  agosto 2006 all’impresa Vaglia  costruzioni  con il  ribasso dell’8,69%. 
Lavori in corso.

8.   Ricostruzione ponte Marchior: Euro 832.528,52
i lavori sono stati appaltati al Consorzio Artigiani di Trento per conto dell’impresa consorziata 
Trae di Storo. Sono quasi ultimati.

9.   Costruzione strada Faserno (al sole): Euro 670.000,00
Anche per quest’opera tanto attesa da decenni i lavori sono stati ultimati e la strada inaugurata. I 
traccioli che portano ai fienili sono stati completati, con l’intervento della legge sulla montagna. 
Grazie  soprattutto  all’impegno  del  nostro  vice  sindaco  Vigilio  Giovanelli,  che  ha  saputo 
cogliere ed attivarsi, su questa legge, conosciuta da pochi, che alle casse del nostro comune non 
è costata nulla.

10. Ampliamento Caserma Vigili del Fuoco di Storo: Euro 180.000,00
Lavori ultimati e caserma inaugurata.

11. Strade e infrastrutture di montagna: Euro 560.000,00
opere di manutenzione ambientale finanziate con contributo provinciale e mutuo nel 2004:
• strada Ca’ Rossa – Pra Bort (completata); pavimentazione strada Val, Paghera, Borei, Dos 

del  Pì  e sistemazione rio Val (già  finite);  strada tagliafuoco Borei-Darzo (comprese due 
scogliere nei pressi di Marigole): appaltate e già completate;

• strada forestale Cravacor: ultimata;
• acquedotto di Faserno Cravacor: lavori ultimati.
Val Lorina: l’impresa Mosca ha terminato i lavori di sistemazione del tratto di strada pericolante 
in  località  Gioel.  A  proposito  della  val  Lorina,  con  il  comune  di  Tiarno  siamo  in  stretta 
collaborazione, e dopo l’incontro avvenuto all’inizio di quest’anno il comune ha versato la parte 
di spese a suo carico per euro 7.000,00 e si è impegnato a versare annualmente al comune la 
metà delle spese sostenute per la manutenzione straordinaria della strada. 
Interventi quelli sulla montagna, che mirano al mantenimento, al recupero ed alla salvaguardia 
del nostro patrimonio montano e boschivo. Per quanto concerne i boschi, giova ricordare che, le 
entrate  della  vendita  dei  lotti  di  legname  o  di  terreni  di  proprietà  dell’ASUC,  vengono 
riutilizzati  proprio  per  l’arricchimento  del  patrimonio  ASUC,  gestito  dall’amministrazione 
comunale, su nostri progetti finanziati dalla provincia.
Per la viabilità di campagna ricordo invece i lavori completati di: via Praol, via Condini a Darzo 
e della via S. Giovanni sempre a Darzo (che porta all’Agritur Santa Barbara), che sono in fase di 
realizzazione,  compresa  la  sistemazione  del  tratto  di  muro  pericolante  -  si  completerà  con 
l’asfalto entro la primavera 2007.

12. Progetto associato con il CediS per il cablaggio a banda larga:
la  società  Optical  Network è operativa e sta  portando avanti  il  progetto,  associato tra il  CediS ed i 
comuni di Storo e Bondone, per il cablaggio a banda larga degli utenti da Storo a Bondone.  La prima 
parte  del  finanziamento  è di  500.000,00 euro (475.000,00 dei  quali  provengono dalla  finanza locale 
provinciale  per  i  progetti  sovra  comunali  e  le  tecnologie  avanzate,  senza  pesare  quindi  sulle  casse 
comunali). Il costo totale dell’opera di cablaggio è di 3.536.000,00 euro. La posa del cavo principale è a 
buon  punto,  ora  si  costruirà  la  cabina  per  Darzo  e  Lodrone  con  una  soluzione  unica.  Il  progetto 
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preliminare è già stato autorizzato, il definitivo è in fase di ultimazione. Il progetto è stato rivisto, con 
una diversa suddivisione degli interventi tra pubblico e privato (per i comuni la parte Hardware). Stiamo 
attendendo la risposta della provincia per il finanziamento del secondo stralcio. Si prevede di cablare gli 
utenti di Darzo e Lodrone entro breve (Cà Rossa già cablata). Nella seduta di giunta del 25 novembre 
2006  sono  state  date  disposizioni  al  funzionario  di  segreteria  per  l’adozione  della  determina  di 
esecuzione del progetto. La Giunta provinciale nella seduta del 22 giugno 2007 ha deliberato la proroga 
del termine al 31 dicembre prossimo. A breve verrà adottata la determina comunale di concessione del 
finanziamento. Siamo in attesa dell’incontro che abbiamo richiesto con il presidente ed il direttore del 
CEdiS per fare il punto della situazione.

13. Costruzione del nuovo Centro Raccolta Materiali – futuro CRZ: Euro 300.000,00
i lavori sono terminati ed è operativo e gestito dal Comprensorio delle Giudicarie. In accordo 
con il Comprensorio e la provincia, nel bilancio di previsione 2006, è stata inserita la spesa 
necessaria per costruire, in corso d’opera la pesa, in modo che, diventerà operativo da subito 
come CRZ (Centro Raccolta Zonale). Servizio utile anche per le aziende oltre che per i privati, 
gestito dal Comprensorio con personale specializzato, gioverà certamente ai nostri programmi di 
potenziamento del sistema di raccolta differenziata, da utilizzare in convenzione con il comune 
di Bondone, per le utenze domestiche; mentre come CRZ per le aziende servirà tutta la valle del 
Chiese.

14. Ricostruzione ponte agricolo sul fiume Chiese: Euro 1.243.000,00
è stata approvata la variante urbanistica per la costruzione del ponte. Il 30 agosto 2004 abbiamo 
chiesto il contributo provinciale;

15. Costruzione passerella sul fiume Chiese presso Grilli: Euro 500.000,00
il  progetto  è  stato  completato  e  trasmesso  al  servizio  ripristino  della  provincia,  il  quale 
provvederà a realizzarlo (probabilmente il prossimo anno). È stata progettata  e sarà realizzata 
la famosa area di sosta (già prevista negli anni ’90 – la Conferenza dei Servizi deliberante si è 
tenuta in data 18 giugno us) ed il Servizio Ripristino, sta studiando anche la realizzazione della 
famosa passerella sul fiume Chiese. Il Servizio competente ha preso visione del progetto, anche 
per andare a completare il parco fluviale e la passerella servirà come collegamento anche del 
parco. Nell’area Roversella,  per gli  appassionati  della lenza, è previsto un ampliamento dei 
laghetti, a cura della PAT, dopo il nostro benestare e sentita la richiesta dei pescatori.

16. Creazione spazi adeguati per circolo pensionati “dei Voi” nella casa Gelani – Mezzi:
il 30 aprile 2005 è stata confermata la richiesta di contributo provinciale per la destinazione dei 
due piani al centro diurno e centro aperto della Comunità Murialdo. Con lettera del 22 febbraio 
2007 l’assessore provinciale comunicava di aver ammesso l’opera al piano interventi. Entro il 
31  dicembre  2007  dovrà  essere  presentato  il  progetto  definitivo  per  la  concessione  del 
contributo stabilito in euro 1.072.000,00 pari al 100% della spesa ammessa. Nel frattempo il 
direttivo del Circolo pensionati dei Voi si è trasferito al piano terra del Centro culturale di Storo.

17  Piano attuativo zona industriale di Storo: Euro 3.160.000,00:
intervento finalizzato alla progettazione inserita nei Patti Territoriali, per lo sviluppo ad ovest 
dell’attuale area artigianale-industriale di Storo. E’ stata approvata nel consiglio comunale del 
31 ottobre 2006 la prima adozione del Piano Attuativo a fini speciali per aree produttive di 
interesse  provinciale,  che  verrà  riportato  per  la  seconda  approvazione  consiliare,  trascorsi 
almeno 30 giorni per il deposito, la visione e le eventuali osservazioni di interesse pubblico 
fatte dai privati. Il progettista ing. Gastone Cominotti ha quasi concluso anche la progettazione 
definitiva per il BIM del Chiese, che, come concordato con i vari Servizi competenti provinciali 
è proseguita di pari passo con il nostro Piano Attuativo, per evitare troppi doppi passaggi in 
consiglio comunale; dopodiché la provincia realizzerà gli espropri ed i lavori di apprestamento 
ed  urbanizzazione  dell’area  in  oggetto,  compreso  lo  spostamento  del  rio  Lora  nel  rio  Tai. 
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Infine,  a  lavori  conclusi,  la  stessa  provincia  attribuirà  i  lotti  agli  imprenditori  interessati 
all’insediamento  delle  loro  aziende,  seguendo  l’ordine  numerico  per  rispettare  una 
razionalizzazione  intelligente  ed  evitare  così  lo  spreco  di  territorio.  Ricordo  che  la  stessa 
procedura è stata adottata per l’area artigianale di Darzo. Il TAR ha respinto la richiesta di 
sospensiva fatta dai privati, ora attendiamo l’esito dell’ulteriore ricorso al Consiglio di Stato per 
la  cui  discussione è  stata  fissata  udienza al  24 luglio  prossimo.  Con delibera  n.  16 del  14 
maggio 2007 la giunta comunale ha affidato l’incarico di difesa ai legali avv. Flavio Maria 
Bonazza  con  studio  in  piazza  Mosna,  8  a  Trento,  e  Paolo  Stella  Richter  con  elezione  di 
domicilio  presso  quest’ultimo  in  Roma  CAP  00195  viale  Mazzini,  11.  Permane  la  ferma 
intenzione  dell’Amministrazione  Comunale  di  perseguire  il  fine  doveroso  dell’interesse 
collettivo e non dei singoli.

18. Opere di urbanizzazione area artigianale a Darzo: Euro 1.136.210,00
Lavori  appaltati  all’impresa  Salvadori  Felice  srl  in  associazione  temporanea  con  l’impresa 
Paisoli  ed iniziati  il  10 aprile 2006. i  lavori sono conclusi,  resta da approvare la contabilità 
finale.

19. Completamento della fognatura di Darzo 3° stralcio: Euro 620.000,00
lavori appaltati all’impresa Gasparini di Idro con il ribasso dell’11,62% - i lavori sono ultimati, 
resta da approvare la contabilità finale.

20. Completamento illuminazione a Darzo: Euro 300.000,00
Lavori ultimati. Con il risparmio di euro 107.000 provvederemo a realizzare un altro tratto.

21. Acquisizione area ex Caseificio Darzo, arredo urbano della piazza e zona sottostante, più 
parcheggi e sistemazione: Euro 100.000,00

è stato predisposto il progetto preliminare con varie proposte; approvata la variante al PRG; 
approvato il piano attuativo e nell’ambito del programma di legislatura si fisseranno i termini 
per  la  realizzazione  dell’opera.  È  in  corso  la  procedura  espropriativa,  una  volta  conclusa 
potremo provvedere alla demolizione della vecchia struttura fatiscente.

22. Opere di presa acquedotti comunali: Euro 232.405,60
la parte iniziale dei lavori relativa alle opere di presa di Cortelina a Storo e Prael Alto a Darzo 
sono  state  realizzate.  I  rimanenti  lavori  di  sistemazione  delle  opere  di  presa  e  tubature 
dell’acquedotto  di  Darzo  sono  stati  appaltati  all’impresa  Salvadori  Costruzioni  srl  e  sono 
ultimati.

23. Strada di collegamento Darzo e Lodrone: Euro 258.000,00
i lavori sono stati ultimati 

25. Completamento portici e costruzione parcheggi lungo la Statale a Lodrone: Euro 
447.000,00

i lavori sono ultimati.

24.  Spese  per  opere  di  miglioria  della  comproprietà  di  Tonolo:  sistemazione  malga  Val 
Marzetta:Euro 192.000,00

anche questa opera e stata completata. La porcilaia accanto a malga Nagò è stata appaltata ed 
anche questi lavori sono stati ultimati. Stiamo attendendo il finanziamento per quanto riguarda il 
recupero del  fienile di Tonolo.

25. Sistemazione di via Campini: Euro 670.000,00

in accordo di programma con il comune di Bagolino (primo di questo genere, siglato tra comuni di due 
regioni diverse).  I  lavori  sono finiti  e la strada riaperta al traffico. Il  progetto e l’appalto sono stati 
effettuati dal comune bresciano, con 630.000,00 euro di contributo della Pat ed il resto a carico dei due 
comuni. Per la sistemazione della viabilità secondaria (di campagna), usurata per il passaggio dei veicoli 
durante la fase di chiusura per i lavori di realizzazione di via Campini, su nostra richiesta, si è deciso di 
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suddividere la spesa totale attribuendo 1/3 ad ogni comune interessato al passaggio,  oltre a Storo e 
Bagolino anche il comune di Bondone ha partecipato e sottoscritto l’accordo. I lavori sono ultimati

26.  Acquisto  immobile  ex  casa  di  riposo  da  destinare  a  “Casa  delle  Associazioni”:  Euro 
160.000,00
L’immobile  è  stato acquistato  e  la  spesa è  stata  finanziata  con la  vendita  di  un terreno in 
località Foilo a Storo. E’ stato conferito l’incarico per la redazione del progetto esecutivo di 
ristrutturazione e destinazione di due piani, alla realizzazione di un centro socio educativo, per 
la cooperativa Bucaneve. Finanziato al 100% dalla provincia per un importo di 1.270.000,00 
euro.

27. Consolidamento muro di via San Giovanni a Darzo Euro 535.000,00
L’opera è stata ammessa a contributo. I lavori sono stati appaltati all’impresa Salvadori Felice di 
Bagolino, ed inizieranno entro settembre.

Delle richieste di contributo presentate al 30 settembre e 15 ottobre 2004 sono state ammesse 
le seguenti opere (inserite nel bilancio 2007):
 ampliamento caserma Vigili del Fuoco – Euro 180.000,00: contributo provinciale pari a euro 

135.000,00 (già a bilancio 2006);

 fognatura di Storo – 5° lotto: Euro 898.000,00: contributo provinciale pari a euro 688.770,45 
opera prevista nel bilancio 2007;

 costruzione  dell’edificio  scolastico  per  il  plesso  di  Bondone-Baitoni  e  Lodrone –  spesa 
ammessa di Euro 2.662.000,00: contributo provinciale pari a euro 2.228.700,00 (opera prevista 
nel bilancio 2007);

 costruzione caserma per il servizio di Vigilanza urbana di valle: euro 750.000,00 (75% di 
contributo  PAT)  –  opera  inserita  nel  bilancio  2007.  E’  stato  conferito  l’incarico  per  la 
progettazione ed entro il 30 luglio 2007 va presentato il progetto esecutivo. La Commissione 
Urbanistica Comunale ha espresso parere favorevole unanime in data 18 giugno.

Il  15  settembre 2006 – termine  fissato  dalla  provincia  –  sono state  presentate  al  Servizio 
autonomie  locali  della  provincia  le  richieste  di  finanziamento  sul  fondo  di  rilevanza 
provinciale, che di seguito elenco:
 Completamento  dei  tratti  di  fognatura  nera  nell’abitato  Ca’  Rossa  a  Storo  di  Euro 

497.000,00: ammessa al piano provinciale interventi per il 2008.
 Completamento della fognatura di Darzo 4° lotto di Euro 353.500,00.
 Completamento fognatura di Lodrone di Euro 970.000,00: ammessa al piano provinciale 

interventi per il 2008.
 Potenziamento  opere  di  presa  dell’acquedotto  comunale  di  Storo  di  Euro  450.000,00: 

ammessa al piano provinciale interventi per il 2008.
 Asilo  nido  nell’edificio  sede  della  scuola  infanzia  di  Darzo  di  Euro  836.600,00: opera 

ammessa a finanziamento, è stato conferito l’incarico per la progettazione ed entro il 21 aprile 
2008 va presentato il progetto esecutivo.

 realizzazione nuovo edificio per la “scuola elementare di Storo p.ed. 817 in C.C. Storo di 
Euro 8.870.000,00.
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Aggiornamento situazione degli interventi e dei progetti d’interesse sovraccomunale

Corpo Polizia Municipale della valle del  Chiese: il  nostro comune è capofila dei  quindici  comuni di  valle 
(Breguzzo compreso), che fanno parte dell’ambito del Chiese. Il corpo di Polizia di Valle è attivo dal primo del 
mese  di  luglio  del  2005,  il  servizio  è  già  operativo  7 giorni  su  7  ed  è  anche  molto  apprezzato  dai  comuni 
partecipanti  e dalla popolazione. Il comandante Stefano Bertuzzi sa organizzare e gestire bene il lavoro degli 
agenti  che  ha  a  disposizione,  con  il  prezioso  aiuto  di  collaboratori  collaudati  e  d’esperienza  quali  il  vice 
comandante Ivan Igini e l’assistente Gildo Giovanelli. Le competenze sono sempre più ampie e gli agenti sono 
molto presenti sul territorio e gli effetti positivi si notano, anche per quanto riguarda l’opera di prevenzione e 
deterrenza (sugli  incidenti stradali,  sulla delinquenza, ecc.).  Ne sanno qualche cosa i carabinieri delle stazioni 
locali di Storo, Condino e Pieve di Bono, che grazie alla collaborazione della nostra Polizia Municipale, possono 
dedicarsi maggiormente all’attività investigativa ed alla sicurezza della popolazione, visto che per le incombenze 
degli incidenti stradali, nelle ore di servizio, l’attivazione del Corpo di Polizia Municipale di valle li ha quasi 
totalmente sollevati.  Apprezzata è anche la loro collaborazione per i progetti sovraccomunali, quali “Nuova…
mente  per  un  futuro  migliore”  e  l’educazione  stradale  dedicata  ai  bimbi  delle  scuole.  Stiamo  attendendo 
l’autorizzazione e presto sarà anche attivato il corso, che si terrà qui a Storo in Municipio, per il recupero dei punti 
sulle patenti, a cura del comandante e degli agenti esperti. Indispensabile, perchè sta avendo effetti positivi su tutta 
la valle, è anche l’attività di consulenza rivolta alle amministrazioni comunali, in merito alla sistemazione della 
segnaletica,  della  viabilità  interna,  dei  parcheggi,  ecc..  Nell’ultima  Conferenza  dei  Sindaci,  convocata  dal 
sottoscritto sindaco di Storo in qualità di capofila, il comandante Stefano Bertuzzi è stato elogiato dai sindaci di 
valle, per l’esposizione puntuale sullo stato attuale del Corpo, per le previsioni future, oltre che per l’impegno 
volto alla collaborazione al fine della risoluzione delle varie problematiche, che coinvolgono le amministrazioni 
comunali,  nel  campo di  competenza del  Corpo e a volte anche oltre.  Entro il  2007 sarà  anche aggiornato il 
regolamento, in fase di studio la proposta che sarà prima portata alla Conferenza dei Sindaci competente; per 
snellirlo, renderlo meno rigido ed adattarlo meglio alle reali esigenze, dopo la prima fase di test.

Casa per la Salute – Nuovo Centro Servizi Sanitari di Storo: frutto dell’accordo tra la nostra amministrazione 
comunale  e  la  PAT,  precisamente  con  l’assessorato  competente  alle  politiche  per  la  salute.  Ringraziamo 
l’assessore Remo Andreolli  per aver colto dalle esigenze locali,  la possibilità di poter realizzare tale struttura 
strategica. Abbiamo dato la disponibilità di un terreno idoneo, di proprietà comunale presso l’area ex capannone 
Oggiano, alla quale avevamo previsto la destinazione urbanistica per pubblici servizi già nel 2004. Il terreno è 
stato da noi messo a disposizione immediatamente e senza ripensamenti, vista la necessità e la priorità dell’opera 
volta ad incrementare i servizi sanitari in zona. Sarà completamente finanziato dalla provincia e darà l’opportunità 
alla gente  locale  di  avere servizi  essenziali  vicino a casa,  evitando esodi  oltre confine.  Successivamente agli 
incontri ed agli accordi tra comune e provincia (iniziati già nella seconda metà del 2005), il Servizio Economia e 
Programmazione Sanitaria della PAT a seguito di un’analisi dei bisogni relativi all’offerta sanitaria della Valle del 
Chiese ha evidenziato in un documento datato 16 marzo 2006, la necessità di realizzare a Storo un Centro per i 
Servizi  Sanitari  al  fine  di  sviluppare  un’offerta  sanitaria  decentrata  a  livello  territoriale  e  garantire  così 
un’assistenza  sanitaria  adeguata  alle  esigenze  locali,  disincentivando  il  ricorso  dei  cittadini  alle  strutture 
extraprovinciali. La provincia ha quindi ritenuto ottimale la collocazione del nuovo Centro per i Servizi Sanitari di 
Storo, quale struttura di riferimento per l’intera valle del Chiese, presso l’area di proprietà del Comune di Storo, 
individuata catastalmente dalla p.ed. 918 e p.fond. 679/1 in C.C. Storo, previa completa demolizione dell’esistente 
edificio  e  previa  costituzione  di  un  diritto  di  superficie  a  titolo  gratuito  per  40  anni  a  favore  dell’Azienda 
Provinciale  per  i  Servizi  Sanitari.  La  nostra  giunta  comunale,  nella  seduta  del  24 marzo 2006 ha  approvato 
all’unanimità la proposta, ed il sottoscritto sindaco il giorno stesso con lettera prot. 2908 comunicava al Servizio 
Economia  e  Programmazione  Sanitaria  la  disponibilità  alla  costituzione  del  diritto  di  superficie  nei  termini 
richiesti,  sulla base dello schema di contratto consegnato in quell’occasione. Ai sensi dell’art.  952 del codice 
civile «il proprietario può costituire il diritto di fare e mantenere al disopra del suolo una costruzione a favore di  
altri, che ne acquista la proprietà» e ai sensi dell’art. 953 «se la costituzione del diritto è stata fatta per un tempo 
determinato,  allo  scadere  del  termine  il  diritto  di  superficie  si  estingue  e  il  proprietario  del  suolo  diventa  
proprietario  della  costruzione».  Con  determina  n.  165  del  2  agosto  2006,  il  nostro  Servizio  di  Segreteria 
comunale approvava lo schema di atto di costituzione di diritto di superficie a favore dell’Azienda Provinciale per 
i Servizi Sanitari, avente ad oggetto la p.ed. 918 e p.fond. 679/1 in C.C. Storo. Il progetto preliminare è stato 
presentato  alla  popolazione  durante  un  incontro  pubblico  tenutosi  a  Storo  il  27  settembre  del  2006. 
Successivamente il progetto esecutivo è passato al vaglio delle commissioni comunali urbanistica ed edilizia. I 
lavori sono in fase di esecuzione e dovrebbero terminare entro il 2008.
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Gestione associata del servizio bibliotecario intercomunale: convenzione approvata nella seduta del Consiglio 
Comunale  del  giorno 11 marzo 2004 della  quale  fanno parte  i  Comuni  di  Storo,  Condino,  Pieve di  Bono e 
Roncone, che hanno aderito alla gestione associata del servizio bibliotecario intercomunale. Il servizio è operativo 
ed attivo da  aprile  del  2005.  Il  nostro  Comune,  che  è  anche capofila,  coordina  tutte  le  attività.  Il  personale 
necessario,  dopo una prima fase in cui  si  è ricorsi  ad una Cooperativa,  viene ora più correttamente  richiesto 
direttamente ad un’Agenzia interinale ai sensi della L. 30/2003 e del D.L. attuativo 276/2003. Dopo due anni di 
attività siamo soddisfatti del lavoro svolto sia nella promozione della lettura che  nel servizio di prestito, più 
efficiente, puntuale e coordinato tra le quattro biblioteche di valle. Da qualche mese il Comune di Bondone fa 
parte a pieno titolo del nostro (comunale) Servizio Bibliotecario con un rappresentante che partecipa all’apposito 
Consiglio. Problemi e difficoltà di collegamento informatico, che stiamo risolvendo con la Provincia, non hanno 
ancora permesso l’apertura ufficiale a Baitoni del punto di lettura, che ci auguriamo avverrà al più presto. Come 
Bondone anche i comuni di Bondo e Breguzzo stanno muovendosi con la biblioteca di Roncone per aprire punti di 
lettura,  per  poi  aderire  tutti  insieme  al  Servizio  Bibliotecario  di  Valle,  che  comporterà  la  revisione  della 
convenzione fra i quattro comuni, a suo tempo stipulata per aprirla ai comuni sede dei punti di lettura.

Progetto  “per un Futuro Migliore”: comune capofila  di  quest’importante  progetto  è  Storo,  che coordina  i 
referenti di tutte le amministrazioni comunali coinvolte, compresa la preziosa presenza delle forze dell’ordine (CC 
locali, Polizia Municipale) e degli esperti. Il progetto è stato prorogato anche per l’anno 2007, e scadrà nei primi 
mesi del prossimo anno. Successivamente, la collocazione di futuro migliore sarà all’interno del più ampio Piano 
Giovani di Zona, la cui costituzione è avvenuta lo scorso 21 maggio 2007 a Roncone. Anche di questo progetto è 
capofila il Comune di Storo; il “tavolo del confronto e della proposta”, che gestisce il progetto, ha infatti nominato 
il consigliere incaricato Luca Turinelli, quale referente politico del piano. Quale partner tecnico è stata scelta la 
Comunità Murialdo, che già con il Progetto “per un futuro migliore” ha dimostrato grande capacità ed ha fornito 
un ottimo aiuto ai comuni coinvolti. Al progetto per un futuro migliore, infine, aderiscono i comuni della Valle del 
Chiese, oltre al comune di Tiarno di Sotto, per un totale di 16 comuni coinvolti. Noi garantiremo, come comune 
capofila, la sede presso l’ex casa di riposo, compreso l’utilizzo delle attrezzature. Per tutti questi progetti i nostri 
referenti sono l’assessore Marco Malfer ed il consigliere incaricato Luca Turinelli.

Gestione associata e coordinata del servizio tributi e ufficio tecnico: nel corso del 2003 sono state attivate con 
il comune di Bondone le gestioni associate per il servizio tecnico e per il servizio tributi. Il costo è finanziato dalla 
provincia  con un contributo  di  Euro 114.000,00.  Il  servizio  è  attivo e  funzionante.  In  scadenza a  fine anno, 
l’amministrazione del comune di Bondone ci deve dare risposta per l’eventuale proroga quinquennale.

Gestione associata del  Servizio Informatico unico dei  comuni di Storo e Bondone:  il  comune di Storo è 
capofila, i due consigli comunali nel corso del 2006 hanno approvato la convenzione, è stata presentata richiesta 
di contributo provinciale al  servizio autonomie locali della provincia ed il servizio verrà attivato non appena 
avremo la comunicazione del finanziamento.

Gestione associata dello SPO.T. (SPOrtello unico Trentino per le attività produttive):  il comune di Storo è 
capofila. Nel corso del 2006 i due consigli comunali di Storo e Bondone hanno approvato la convenzione, ed è 
stata presentata richiesta di contributo al servizio autonomie locali della provincia ed il servizio verrà attivato non 
appena  avremo la  comunicazione  del  finanziamento.  Si  estende  così  questa  opportunità  anche  al  comune  di 
Bondone, che ha aderito in gestione associata ad un ulteriore servizio, rivolto ai cittadini ed alle imprese, già 
attivato da tempo presso i nostri uffici. La funzionaria incaricata ha già partecipato al corso di formazione. Lo 
sportello, dopo la prima fase di carattere sperimentale (attivata in alcuni dei comuni sopra i 5.000 abitanti), sarà 
successivamente  implementato,  al  fine  di  offrire  utili  servizi  per  le  attività  degli  esercizi  alberghieri,  per  gli 
esercizi aperti al pubblico per la somministrazione di alimenti e bevande, per l’autotrasporto e attività connesse, 
per l’organizzazione di spettacoli ed intrattenimenti pubblici, per l’agriturismo, ecc.. Sono già state fornite le parti 
Hardware.

Convenzione tra i comuni di Storo, Bondone e Agenzia delle Entrare per il pagamento dei tributi tramite 
F24: siglata nel mese di luglio del 2004 presso la sede di Trento, tra Agenzia delle Entrate ed i comuni di Storo e 
Bondone, riportata anche sul Sole 24 Ore Nord Est, visto che  siamo stati i    primi comuni d’Italia  . Convenzione 
confermata anche quest’anno. Opportunità che garantisce un utile servizio aggiunto, offrendo ai nostri cittadini la 
possibilità di utilizzare il modello telematico per il versamento di un così ampio ventaglio di tributi locali (ici, 
tarsu, cosap, ecc.). Soddisfazione condivisa con chi ci ha lavorato parecchio, grazie al quale si è potuta attuare. Il 
servizio  è  gratuito  ed  il  vantaggio  del  modello  telematico  F24 consiste  soprattutto  nel  fatto  che  permette  al 
cittadino di utilizzare un eventuale credito nei confronti di una pubblica amministrazione, per compensare debiti 
maturati con altre pubbliche amministrazioni.
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Piazzola per gli elicotteri adibita al volo notturno: i lavori sono conclusi e la piazzola inaugurata. Questa è una 
risorsa  strategica che  andrà a  ridurre  notevolmente i  tempi di  trasporto  verso gli  ospedali,  per  le  emergenze 
sanitarie  gravi;  riducendo  le  distanze,  soprattutto  nelle  ore  notturne,  dove  l’unico  mezzo  utilizzato  ora  è 
l’ambulanza. Ora è anche disponibile l’ampliamento, con la localizzazione migliore degli spazi, nella caserma dei 
Vigili del Fuoco di Storo, dalla quale verrà gestita la piazzola.

Nuovo Plesso Scolastico di Lodrone/Bondone: la domanda è stata ammessa a finanziamento e l’opera è stata 
inserita nel bilancio di previsione 2007. La Commissione Urbanistica Comunale ha già espresso il suo parere 
favorevole unanime, in data 15 giugno 2007 ed ora siamo in attesa della redazione del progetto definitivo.
Prima variante generale al Piano Regolatore e recupero del patrimonio edilizio montano: è stata fatta la 
prima adozione a cura del  commissario ad acta  in marzo del 2005. A seguito  delle  modifiche introdotte  nel 
procedimento, con la legge del dicembre 2004 è stato richiesto ed ottenuto il parere della CUP (Commissione 
Urbanistica Provinciale) ed il tecnico incaricato dal comune di Storo ha già predisposto le contro deduzioni a tale 
parere. Il commissario ad acta potrà poi esaminare le osservazioni pervenute da aprile a maggio 2005, per poi 
procedere  all’adozione  definitiva  del  nostro  strumento  urbanistico  aggiornato.  Nel  frattempo,  nell'ambito  dei 
finanziamenti  per la gestione associata dell'ufficio tecnico unico fra i  comuni di Storo e Bondone, sono state 
acquisite le banche dati catastali e le banche dati dei tematismi provinciali su basi territoriali georeferenziate e su 
di esse è stato digitalizzato il PRG del comune di Storo. È stato acquistato il software necessario Arcgis della 
ESRI  e  sono stati  fatti  corsi  di  formazione  per  il  personale  comunale.  Ora  il  comune di  Storo  possiede  gli 
strumenti informatici e le capacità di gestire in proprio il piano regolatore generale. In quest'ottica ha provveduto 
direttamente il comune di Storo (in pratica il segretario comunale personalmente) a soddisfare la richiesta del 
commissario  ad  acta,  elaborando  un’edizione  del  PRG  con  indicate  le  aree  soggette  ad  osservazioni, 
evidenziandone i contorni con indicati i numeri delle osservazioni. A richiesta i signori consiglieri possono avere 
un  CD,  con  gli  elaborati  in  formato  PDF  e  anche  in  formato  PMF,  leggibile  con  il  software  distribuito 
gratuitamente dalla ESRI Arcreader;  seguendo così  una tendenza alla standardizzazione delle basi  territoriali, 
recentemente scelto anche dall'ISTAT, che ha distribuito a tutti i comuni d'Italia un CD con il lettore Arcreader 
gratuito e le banche dati in PMF. Quando si parla d’innovazione e tecnologie avanzate il nostro comune non è 
secondo a nessuno. L’obiettivo che si prefiggeva il comune era quello di possedere il PRG nella versione ufficiale 
aggiornata su cartografia informatica georeferenziata, per poterla confrontare con i vari tematismi provinciali e 
con i piani sovraordinati. I tempi sono risultati compatibili. Il professionista ha accettato l’invito del comune a 
collaborare con i tecnici che hanno digitalizzato il PRG su base catastale, in modo che la versione definitiva che 
approverà il  commissario,  sarà quella redatta dai tecnici  informatici  e validata e firmata dal professionista su 
indicazioni  del  commissario  stesso.  Il  professionista  ha  dato  la  propria  disponibilità  dopo  aver  verificato  la 
praticabilità della proposta presso il servizio urbanistica. Nella seduta di giunta del 25 novembre scorso sono stati 
approvati i preventivi e seguendo le indicazioni di giunta in data odierna il funzionario responsabile dell’ufficio 
tecnico ha approvato il preventivo del professionista, mentre il funzionario responsabile del servizio informatico 
ha approvato il preventivo della ditta Trilogis srl. L’intera procedura consentirà all’ufficio tecnico di possedere 
tutto il materiale informatico relativo alla pianificazione urbanistica dei due comuni e i software necessari per 
provvedere in proprio alle stampe delle cartografie,  alla emissione dei certificati  di destinazione urbanistica e 
anche  per  la  redazione  delle  prossime  varianti.  La  ditta  Trilogis  srl  inoltre  è  stata  incaricata,  con  la  stessa 
determina, di curare la pubblicazione in Internet e Intranet per i comuni di Storo e Bondone, della cartografia 
dinamica del PRG in scala con la tecnologia map server. L’incarico è esteso anche al comune di Bondone perché 
finanziato  dai  contributi  provinciali  destinati  al  nuovo  servizio  informatico  associato  e  coordinato  fra  i  due 
comuni. Un tecnico comunale sta lavorando con il commissario ad acta ed il Servizio Urbanistica della provincia 
per le ultime incombenze, dopodiché spetta alla Giunta Provinciale l’adozione definitiva.

Vi sono state minori spese di Euro 1.677.486,57 rispetto alle previsioni, così ripartite:

• minori spese correnti per Euro 150.168,41: date da piccoli residui di spesa nella maggior parte 

dei capitoli. Come ha rilevato il revisore dei conti nella sua relazione, la contrazione della spesa 

nella misura del 4,13% rispetto alle previsioni è da ritenere fisiologica nell’ambito delle spese 

correnti;
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• minori spese per investimento di Euro 501.634,24: che sono dovute, ad economie di spesa nelle 

manutenzioni straordinarie, visto che le opere previste nel programma degli investimenti 2006 

sono state appaltate tutte.

• Altre  minori  spese  sono  dovute  al  mancato  utilizzo  dell’anticipazione  di  cassa  per  Euro 

800.000,00 ed alle partite di giro per Euro 217.857,54.

Con soddisfazione posso confermare, come anticipato in novembre 2006 con la relazione sullo  

stato di attuazione dei programmi dell’anno scorso e supportato dai fatti ed ancor meglio dai  

cantieri avviati, che il programma per l’anno 2006 è stato attuato e gli obiettivi raggiunti.  Non 

aggiungo altro, se non per rinnovare la sincera gratitudine nei confronti di tutti coloro che si  

stanno impegnando e collaborando per il  fine comune di portare a termine il  programma di  

governo. 

Grazie al personale ed alla mia squadra.

Chiudo la relazione riassumendo i dati finanziari del 2006, presenti nella proposta di delibera:

residui competenza totale
Fondo di cassa al 1° gennaio 2006 544.070,67
Riscossioni 5.620.547,96 4.677.671,32 10.298.219,28
Pagamenti 5.150.615,68 5.436.729,74 10.587.345,42
Fondo di cassa al 31 dicembre 2006 254.944,53
Residui attivi 5.248.461,74 3.631.193,21 8.879.654,95
Residui passivi 5.628.595,79 3.026.003,69 8.654.599,48
Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2006 480.000,00

Storo, 25 giugno 2007 il Sindaco
Settimo Scaglia
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